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ARGENTINA Un futuro potere civile li chiamerebbe a rispondere sulle migliaia di desaparecidos 

Ora a Buenos Aires i militari temono 
il giudizio di una nuova Norimberga 

L'offerta di concertazione fatta alle forze politiche da Bignone è stata un tentativo per cercare una via «indolore» al passaggio dei 
poteri - Anche l'opposizione è incerta sulla tattica da seguire - Si accentua la protesta popolare: oggi manifestazione a Rosario 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES - Sono paa-
asti quattro mesi dalla fine in
gloriosa della guerra delle Mal-
vine. per chi ritorna a Buenos 
Aires la prima impressione è di 
una cappa di preoccupazione 
che avvolge tutto e tutti, co
scienti che nel paese si agitano 
e si scontrano forze diverse, 
senza che si possa prevedere 
una qualsiasi soluzione dei mil
le problemi che angosciano 1' 
Argentina. 

Sui militari pesa la paura di 
una sorta di Norimberga, di un 
potere civile e costituzionale 
che li chiami a rispondere per le 
migliaia di scomparsi, per la 
guerra delle Malvine, per la di* 
struzione del patrimonio indu
striale ed economico nazionale, 
per gli incredibili casi di corru
zione, per aver venduto il paese 
alle multinazionali statuniten
si. La formula con cui tentano 
di uscire dall'impasse è quella 
della «concertazione», la prete
sa cioè che le forze politiche, 
prima di arrivare alle elezioni, 
si impegnino ad un accordo su 
25 punti sostanziali. 

Certo, la proposta di accordo 
è stata fatta con un minimo di 
diplomazia, e ancora ieri il pre
sidente gen. Reynaldo Bignone 
ha assicurato che inon si tratta 
di limitare o condizionare l'a
zione e l'autonomia delle future 
autorità sorte da libere elezio
ni!. Ma siccome la diplomazia 
ha un limite, subito dopo Bi
gnone ha aggiunto con non ve
lato minaccia che «si tratta però 
di dare una soluzione... a pro
blemi e questioni che, se rima
nessero allo stato attuale, sa
rebbero veramente in grado di 
perturbare, limitare e condizio
nare il regime costituzionale 
che dovrebbe succederci». 

La •multipartidaria», la orga
nizzazione cioè che riunisce i 
cinque maggiori partiti e che è 
appoggiata da altre forze tra 
cui i comunisti, ha risposto con 
un secco no alle richieste dei 
militari. iLa concertazione — 
hanno detto i massimi dirigenti 
politici argentini — sta nella 
Costituzione. I militari se ne 
vadano e si applichi il docu-

Alcune madri di «desaparecidos» portano fiori tulle tombe del 
cimitero clandestino di S. Miguel 

mento fondamentale del pae
se». 

•Dovevamo dare un segno al 
paese — mi dice una dirigente 
del Partido Intransigente — 
proporci come forza credibile e 
onesta. Non potevamo vacillare 
in questa occasione, se voleva
mo riconquistare un po' del 
prestigio perso in questi mesi di 
inattività della 'multipartida
ria'». 

Ma non è cosi semplice, o-
biettano altri. Il problema fon
damentale resta quello di arri
vare alle elezioni e di garantire 
il passaggio del potere ai civili 
quanto prima. Le richieste dei 
militari erano grossolane, ma 
chiudendo la porta in faccia a 

3ualsiasi negoziato ci sono a-
esso due sole vie di uscita, lo 

scontro o la trattativa sotto 
banco, che non è certo migliore 
di quella aperta, 

Il problema dei •desapareci-
dos» sembra essere quello più 
angoscioso per civili e militari. 
Il grado di compromissione del

le forze armate è infatti prati
camente totale. Ieri l'ex presi
dente della repubblica ed at
tuale leader del Partito Desar-
rolista Arturo Frondizi ha lan
ciato gravissime accuse ai mili
tari ricordando alcuni episodi 
di cui è venuto a conoscenza. 
•Sono tutti morti» ha detto 
Frondizi. «So che quando un 
gruppo, terrorista mise una 
bomba che spappolò un braccio 
ad un alto capo della polizia, si 
tirarono fuori dal carcere 40 
prigionieri politici, li si portò in 
un luogo vicino a Pilar, li si mi
tragliarono e poi si fece esplo
dere una bomba perché non ri
manesse nulla dei loro corpi». A 
questa violenta denunzia l'ex 
presidente fa seguire una pro
posta singolarmente concilian
te: le forze armate devono spie
gare al paese perché hanno uc
ciso e come hanno ucciso tutti i 
«desaparecidos». Poi ai dovreb
be celebrare nel paese una gior
nata nella quale tutti chiedano 
perdono a Dio per ì delitti com

piuti, e te forze armate si impe
gnino solennemente a non ri
correre mai più a questi meto
di. Proposte simili si attribui
scono anche alla Chiesa e ad al
tri esponenti e partiti politici. 
Ma un accordo sembra essere 
ancora lontano. 

Manifestazioni, proteste per 
il costo della vita, contro la di
soccupazione, per problemi va
ri e particolari si intrecciano in 
questi giorni. La crisi economi* 
ca che ha prodotto un milione e 
mezzo di disoccupati su 27 mi
lioni di abitanti, l'inflazione 
che sale verso il 20 per cento in 
un anno, riduccndo ogni giorno 
la possibilità di vita di vastissi
mi strati sociali, fanno da deto
natore per esplosioni varie e di
verse. I sindacati sono divisi tra 
un settore più combattivo, la 
CGT-Brasil, e uno che ai tempi 
della guerra delle Malvine ave
va giocato tutte le sue carte su 
un accordo col governo, la 
CGT-Azopardo. La prima orga
nizza per oggi una grande ma
nifestazione a Rosario, ma non 
è ancora in grado di egemoniz
zare la spinta che cresce dal 
basso. • 

Proprio in questi giorni la 
•multipartidaria» ha deciso fi
nalmente una vasta mobilita
zione che culminerà il 16 di
cembre con una grande manife
stazione alla quale partecipe
ranno tutti i partiti, le organiz
zazioni sindacali e sociali, e du
rante la quale verrà letto il do
cumento che deve fare da base 
al passaggio alla democrazia. 
Intanto voci di golpe si susse
guono mentre riappaiono qua e 
là i segni di bande paramilitari 
e addirittura una pretesa «giun
ta militare nella clandestinità» 
diffonde comunicati contro U 
ritorno dei civili al governo. 

«Se ci sarà un "golpe" — mi 
dice un mio amico giornalista 
— probabilmente non potrà 
durare molto tempo, ma è certo 
che sarà sanguinosissimo. Un' 
altra durissima prova che an
drebbe risparmiata al paese». 
Ma per ora nessuno qui è in 
grado di prevedere che cosa 
succederà nei prossimi mesi. 

Giorgio Otorini 

QUA 

Quindici Paesi si ritirano 
dal vertice africano di Tripoli 

TRIPOLI — È ancora incerto che si rie
sca a riunire nella capitale Ubica 1 due 
terzi degli Stati africani, cioè il numero 
necessario per il regolare svolgimento 
del vertice annuale dell'Organizzazione 
dell'unità africana (OUA) che dovrebbe 
aprirsi martedì prossimo. Ieri, nel corso 
della riunione del consiglio ministeriale 
preparatorio 15 Paesi sui 45 presenti 
hanno abbandonato i lavori per prote
stare contro U rinvio di una decisione 
sulla controversa questione della rap
presentanza del Ciad. 

Olà nell'agosto scorso, il vertice afri
cano non aveva potuto riunirsi, a Tripo
li, per i dissensi sulla questione del Sa
hara occidentale e per le pressioni eser
citate dagli USA su diversi Paesi che 
guardano con preoccupazione all'asce

sa di Gheddafl alla presidenza (anche 
solo per un anno) dell'organizzazione a-
f ricana. Mentre il numero legale è di 34 
Stati (sul 51 che fanno parte dell'OUA) 
solo 31 si erano allora presentati all'ap
puntamento mentre gli altri si ritirava
no per protestare contro l'ammissione 
della RASD, la repubblica sahariana 
costituita dal Fronte Pollsarlo nel Sa
hara occidentale! 

Dopo la decisione della RASD di aste
nersi «volontariamente e provvisoria
mente» dall'Oli A sembrava che fossero 
riunite le condizioni per un nuovo ten
tativo di salvare l'organizzazione dalla 
paralisi. Ma è questa volta la questione 
ciadiana che rende difficile lo svolgi
mento del vertice. A Tripoli sono infatti 
presenti due delegazioni che rivendica

no la rappresentanza del Ciad. Una fa 
capo all'attuale presidente Hlssene Ha-
bre, l'altra è formata dal sostenitori del
l'ex presidente Oukunl Ueddel, che, do
po il suo rovesciamento, ha dato vita 
nel nord del Ciad, a Bardai (capitale del
la regione semidesertica del Tibestl) a 
un «governo di salvezza nazionale» con 
l'appoggio della Libia. Quest'ultima, 
come e noto, occupa militarmente una 
striscia di territorio a nord del Ciad (la 
«striscia di Àuzù»). 

Il ritiro dei 14 Paesi (tra i quali figu
rano Marocco, Zaire, Costa d'Avorio, 
Niger, Cambia, Senegal e Togo) priva 
per il momento l'assemblea del quorum 
di 34 ed ha portato alla sospensione dei 
lavori della conferenza ministeriale che 
prepara il vertice. 

ROMA — li disgelo tra Cina e 
URSS che ha fatto negli ultimi 
mesi passi significativi (l'ulti
mo è quello dei colloqui Huang 
Hua-Gromiko ai funerali di 
Breznev) si arricchisce ormai di 
numerosi episodi che danno 
tuttavia conferma di un proces
so ormai decisamente avviato. 
A Tokio delegazioni dei movi
menti giovanili del PCUS e del 
PCC. quindi polìtiche e non 
statali, si sono trovate a parte* 
cipare e a votare insieme in una 
conferenza intemazionale. L* 
occasione è stata — ne partia
mo con il compagno ©n. Lucio 
Luzzatto che vi ha partecipato 
in qualità di presidente del Co-. 
mitato intemazionale di colle
gamento (Cilreco) —, la Confe
renza intemazionale della gio
ventù per la rìum'ficazìone in
dipendente e pacifica della Co
rea, svoltasi a Tokio dal 13 al 15 
novembre. 

TOKIO 

Per la riuniflcazione 
della Corea cinesi 
e sovietici insieme 

•Era stato nel 1965 — ricor
da Luzzatto — l'ultima volta 
che cinesi e sovietici avevano 
partecipato a una riunione in
ternazionale di solidarietà. Si 
trattava del Vietnam, ed è stato 
ad Helsinki». Luzzatto, che 
presiedeva questa riunione del 
Comitato della pace, era stato 
allora partecipe e testimone 
deiraccordo (il capo della dele
gazione cinese era in questa oc
casione Lieo Chen Chi, attual

mente viceprendente ocQ'Aa-
sembtea del popolo). 

Ora, dopo tanti anni, è il pro
blema della rìunificazione della 
Corea che ha consentito il su
peramento dalle due parti delle 
pregiudiziali ideologiche. La ri
soluzione finale, unanimaaten* 
te approvata da 210 delegati di 
42 Paesi dei cinque continenti, 
attacca fortemente 
•'•imperialismo americano», 
che mira a perpetuare la divi

sione di questo Paese asiatico e 
ad ìmporvi un «dominio colo
niale» a Sud. Chiede il ritiro dei 
40 mila soldati americani che vi 
si trovano (con testate nuclea
ri). condanna il «regime fasciata 
di Cnun Doo Hwan (lo stesso 
che ha massacrato due anni fa 
la popolazione insorta a Kwan-
gju) e appoggia le proposte per 
la costituzione pervia pacifica 
di una repubblica confa dsrals 
tra le due parti del Paese. Nel 
testo della risoluzione della Co
rea sarà il risultato della libera 
scelta del popolo coreano stes
so, e solo di etto». 

La delegazione cinese alla 
Conferenza è stata capeggiata 
da Keyum Banana, vicepresi
dente della Federazione giova
nile cinese, quella sovietica da 
A. Drodzdov, rappneerttaiite 
deIKomsomoL 

Giorgio MfgKirdi 

Dissensi Siria-Olp e Arafat va da Assad 
BEIRUT — Fase di difficoltà 
nei rapporti fra OLP e Siria: se
condo «fonti palestinesi infor
mate», come le definisce l'agen
zia ANSA, il presidente siriano 
Assad avrebbe rifiutato di ve
dere Arafat a Mosca (durante i 
funerali di Breznev) dicendosi 
disposto a incontrarlo solo a 

Damasco. Arafat avrebbe rea
gito sospendendo la riunione 
del Consiglio centrale già previ
sta per venerdì scorso a Dama
sco e che dovrebbe coavocare 
prima 3 Coagresso popolare 
palati inast e poi 3 Censigtio 
riazionale (parlamento). Le dif-
ficoftàrtaodovuttalnAtoche 

i siriani guardano con sospetto 
sia alla prolungata assenza di 
Arafat da Damarci sia al riav-
vkmemento fra OLP e Giorda
nia, che rischia in certa misura 
di «esAareJMrti* dal negoziato 
sai futuro dei palestinesi Ora 
Khaled si Fahun, presidente 
del Consiglio smonals, ha an

nunciato che Arafat sarà la 
prossima settimana a Damasco 
per vedere Assad e per putii- ; 
aere il Consiglio centrale. Ieri 
inunto il leader palestinese è 
arrivato ad Algeri, dove è atteso 
anche re Fahd d'Arabia; i due 
Modera discuteranno con il pre-
Bidente Chadli i problemi delle 
«mificasiem delle file arai 

Brevi 

Brasile: l'opposizione vince negli stati principali 
BRASIUA — Dopo lo stato di San Paolo, il pK> Importantt del paese, I partiti 
dej'oppositione si (tanno assicurando il controllo anche degli stati di Rio de 
Janeiro, di Minas Gerais e di Parane. In base agli ultimi risultati, inlatti, sembra 
scontata la vittoria di Leonel Br itola a Rio de Janeiro e di Tana adi Nevet a Mina» 
Gerais. 

Nuovo arresto per il complotto in Spagna 
MADRID — Un altro ufficiale, il tenente colonnello Juan Fernanda*- Hidalgo, è 
stato arrestato in Spagna per il complotto del mese scorso, par il quale altri tre 
ufficiali erano stati arrestati il mese scorso. . 

Violenti combattimenti in Salvador 
SAN SALVADOR — Uno dei più cruenti scontri mai avvenuti fra la guerriglia e 
l'esercito salvadoregno si è svolto nel nord-est del paese, dove I guerriglieri 
hanno occupato per un mesa una parte del territorio del dipartimento di Chalate-
nango. Per riconcquistare la località occupate l'esercito ha lanciato una massic
cia controffensiva appoggiata dall'aviazione. 

Finanziato dal governo il fondo disoccupazione 
in Francia 
PARIGI — Sarà il governo a risolvere per decreto il problema del finanziamento 
del fondo di disoccupazione. La decisione è stata presa in seguito al fallimento 
delle trattative fra industriali e sindacati sull'argomento. 

Incursione sudafricana in Angola: tre morti 
LUANDA — Tre cfviK sono rimasti uccisi a cinque feriti in una incursione aerea 
sudafricana contro H villaggio di CWcusse, neH'Angola meridionale. Ingenti i 
danni materiali. ' - - -

Il viaggio di Reagan in America Latina 
WASHINGTON — Oltre al Brasile. aDa Colombia e al Costarica, il presidente 
americano Reagan visiterà anche l'Honduras, nel corso del suo viaggio in Ameri
ca Latina •) mese prossimo. . . 

Ora nella Rft c'è .'«anonima terroristi» 
BONN — Ormai sgommata con gli urtimi arresti la Rof, l'organizzazione terrori
stica tstorica» della Germania federale, ora la violenza politica verrebbe condot
ta da una sorta di •anonima terroristi» formata da giovani che esercitano la 
violenza in maniera occasionale e rifiutano la clandestinità e i modelli dì compor
tamento dei terroristici storici. Lo afferma un'analisi della «Frankfurter Allgemei-
neZeitung». 

BERLINO 

Fra ì cattolici europei 
scontro di posizioni 

sui blocchi e le armi H 
. Vivaci i dissensi sulle cause della tensione sul continente 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Personalità 
cattoliche provenienti da 25 
paesi europei hanno discus
so per tre giorni a Berlino sul 
temi della pace, nella ottava 
sessione plenaria della «con
ferenza berlinese del cattoli
ci d'Europa». In un messag
gio rivolto a tutti I credenti 
di fede cattolica del conti
nente europeo, alla pace vie* 
ne attribuito 11 valore di «do
no divino» fatto agli uomini 
di buona volontà, che l'uomo 
deve adoperarsi per presor* 
vare, perché la pace, «è pur 
sempre una conquista e una 
realizzazione dell'uomo». L' 
escalation del riarmo trasci
na il mondo verso un'apoca
littica catastrofe nucleare e 
soprattutto l'Europa, affer
ma li documento, «e più gra
vemente minacciata dal di
sastro atomico, da quando 
sono in atto preparativi per 
l'Installazione di nuovi mis
sili in Europa occidentale e 
dalle aperte concezioni ame
ricane che prevedono una 
guerra con armi nucleari sul 
nostro continente». 

A questo documento con
clusivo approvato a maggio
ranza si e giunti dopo un in
tenso dibattito nei sei gruppi 
di lavoro in cui la conferenza 
si è articolata. Particolar
mente contestate quelle par
ti in cui evidenti erano gli ac
cenni unilaterali alle respon
sabilità americane e- occi
dentali, come appunto quella 

citata sugli euromissili. Nel 
gruppo di lavoro che discute
va su «Helsinki o Hiroshima, 
prospettive della distensione 
alla conferenza di Madrid» lo 
scontro di opinioni è stato 
particolarmente duro nella 
valutazione delle cause della 
tensione In Europa. Nella se
duta plenaria di chiusura, il 
relatore del gruppo hn riferi
to che molti degli Interventi 
ne Individuavano l motivi «in 
relazione diretta con la poli
tica dell'amministrazione 
Reagan, e soprattutto con la 
strategia del primo colpo e 
della decisione di Bruxelles 
sui missili NATO». 

Altri Intervenuti, al con
trario, indicavano le radici 
della tensione sul continente 
europeo nella dinamica Insi
ta nel blocchi militari, per 
cui «posizioni unilaterali su 
questo problema danneggia
no la credibilità e l'efficacia 
dell'Impegno per la pace nel 
diversi paesi». Anche nel 
mondo cattolico si riprodu
cono insomma le divisioni 
Est-Ovest. 

Dal dibattito nel vari 
gruppi, per un riconosci
mento globale delle cause 
che originano minacce alla 
distensione e alla pace, è ri
sultata una variazione di ri
lievo al testo del messaggio, 
dove si afferma: «E grande il 
timore dei popoli di fronte al
le armi di distruzione di 
massa — degli USA, dell' 
URSS, della Francia, della 
Gran Bretagna e della Re-

Rubbllca popolare cinese*. 
ci testo originarlo che era 

stato proposto mancava la 
specificazione degli Stati che 
costruiscono e posseggono 
armi nucleari. L'assemblea 
plenaria non ha accolto la ri
chiesta che II documento fi
nale sancisse chiaramente il 
diritto di rifiutare 11 servizio 
militare con armi di guerra, 
come obiezione della co
scienza cristiana contro la 
violenza, preferendovi un ge
nerico richiamo alle posizio
ni del Concilio Vaticano II a 
questo proposito. 

Il testo di questo docu
mento sarà rimesso alla con
ferenza di Madrid perché sia 
reso noto a tutti i delegati. 
Un messaggio è stato Inviato 
anche al presidente della 
conferenza episcopale degli 
Stati Uniti, In cui si manife
sta apprezzamento per il vo
to espresso dal vescovi ame
ricani sulla moratoria nu
cleare e sulla condanna della 
minaccia di impiego di armi 
nucleari. Un voto analogo, 
daparte del vescovi cattolici 
d'Europa, era stato sollecita
to anche nel corso del dibat
tito qui a Berlino. 

Alla conferenza ha preso 

Fiarte una folta delegazione 
taliana, comprendente laici, 

ecclesiastici, dirigenti delle 
ACLI, redattori di riviste re
ligiose. Il Vaticano era rap
presentato da un osservato
re. 

Lorenzo Maugeri 

POLONIA 
Lech Walesa 
a colloquio 
col primate 

mons. Glemp 
a Varsavia 

VARSAVIA — Lech Walesa è giunto ieri a Varsavia per il suo 
primo incontro con il primate cattolico Josef Gtemp dopo la libera
zione dall'internamento. Il leader di Solidamosc è arrivato nella 
sede dell'episcopato poco prima di mezzogiorno in compagnia del 
curato della parrocchia di Santa Brigida, Henryk Jankowski (suo 
confessore personale), e dell'esperto sindacale, avvocato Wlady-
slaw Sila-Nowicki. Avvicinato dai gionalisti non ha voluto fare 
nessuna dichiarazione. Subito dopo Walesa è entrato nella sede del 
primate di Polonia, dove è cominciato un colloquio con Josef 
Glemp. Il sindacalista è apparso molto teso e preoccupato. Nei 
giorni scorsi l'emittente televisiva americana «NBC» aveva rivelato 
che la polizia polacca sarebbe in possesso di documenti compro
vanti irregolarità finanziarie di Walesa e di filmati che Io ritraggo
no in situazioni compromettenti. I filmati, che* si riferiscono al 
periodo precedente all'internamento, sarebbero stati mostrati dal
la polizia alle autorità ecclesiastiche. _ . • 
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Combatti lo subito 
con Bradoral. 

Anche uh leggero mal di gola può rapidamente 
trasformarsi in qualcosa di più. La Ciba-Geigy ci 
offre la possibilità di combattere sin dall'inizio il 
\ mal di gola con Bradoral. Le compresse di Bradoral 
svolgono un'azione disinfettante del cavo oro-fa
ringeo, combattendo efficacemente angine, farin

giti, raucedini, gengiviti, ecc. Bradoral non irrita le 
mucose e inoltre ha un sapore fresco e gradevole. 

DalbCfa-Gdgy solo in hrmxn. 
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